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Prato e la ferrovia da Bologna a Firenze 


Note storico - bibliografiche (1845 - 1908) 


Come è stato ormai definitivamente 
stabilito anche dal Calendario del Par- 
tito il 22 aprile dell'anno prossimo avrà 
luogo con imponente solennità la 1- 
naugurazione della Direttissima Prato- 
Bologna, opera veramente grandiosa 
che corona un lunghissimo periodo di 
studi, di battaglie e di polemiche, so- 
stenute per far trionfare il progetto 
di questa ferrovia che è il più giusto, il 
più logico e il più efficace di quanti 
ne furono proposti e sostenuti da altri 
per unire con un tracciato diretto l’al. 
ta con la bassa Italia. 

Gli uomini pratesi che caldamente 
appoggiarono il progetto Protche non 
ebbero di mira gli interessi campanili- 
stici della loro città, ma si preoccu- 
parono soltanto di tutelare quelli del- 
la Nazione, che non dovevano essere 
menomati da più o meno mascherati 
egoismi. 

Dell’opera svolta dalla nostra città e 
per essa da tanti dei suoi figli migliori 
dal 1845 al 1908 si occuperà con la 
competenza che lo distingue, l’amico 
Ruggero Nuti sui prossimi numeri del- 
l'« Archivio Storico Pratese» riassu- 
mendo in chiare note  storico-biblio- 
grafiche le vicende per le quali ebbe 
a passare il ricordato progetto prima 
di essere posto in attuazione. 

Dobbiamo alla cortesia dell'autore 
la concessione delle bozze di stampa 
dell’articolo che in appresso riportia- 
mo certi di far cosa grata ai nostri 
lettori, articolo che sarà riportato sul 
prossimo numero dell’« Archivio Storl- 
co Pratese» e che costituirà la prima 
parte dell’interessantissimo scritto su 
«Prato e la ferrovia da Bologna 
firenze» redatto da Nuti. 


«Quando i promotori di una strada 
ferrata tra Firenze e Livorno si ac- 
cinsero a principiare i necessari studi, 
la prima cosa che presero di mira «fu 
«la scelta della linea, soggetto grande 
«di controversia in tutti 1 Paesi, per- 
«chè ogni Città, ogni Castello, ogni 
«Borgata — dicevano — amerebbe di 
«avere a sè vicina quella grande Arte- 
«ria della Strada Ferrata da cui ema- 
«nano tanti vantaggi» (1). La loro 
prudenza, elementare in chiunque vo- 
glia gettare I fondamenti di un’opera 
qualsiasi, ben più era opportuna in 
quei tempi, nei quali il gran portato 
della ferrovia, di recente introdotto în 
Italia, suscitava in ogni regione ambi- 
zioni e desiderî di goderne presto | be- 
nefici. Erano allora i popoli già desti 
al primo albore del Risorgimento, e 
nuove cose tutti vagheggiavano; gli 
uomini di alto sentire, per fortuna 
nostra non assenti in nessuna contra» 
da di questa bella Toscana, videro nel. 
la ferrovia un mezzo prodigioso di ci- 


vile progresso, la considerarono come & 


un nuovo legame che stringesse sem» 
pre meglio le membra sparse della fa- 
miglia italiana, la ritennero giovevo- 
lissima all'incremento delle industrie 
e del commerci un po’ stanchi e sfl- 
duciati, 

La risoluzione granducale del 14 a- 
prile 1838, che ad Emanuele Fenzi di 
Firenze ed alla Casa Seen e C. di Li- 
vorno concedeva un anno o al massimo 
diciotto mesi di tempo dal futuro 1.0 
maggio per fare gli studi occorrenti 
alla ideata ferrovia tra le due cit- 
tà (2), dovè suonare come uno squillo 
risvegliatore all'orecchio dei popoli e 
far sorgere nelle zone più laboriose e 
intraprendenti qualcuno che pensasse 
ad imitare l'iniziativa tanto bene 8C- 

olta dal Principe, Nè le remore e i 
Brontolii dei soliti avversari d'ogni 
novità poco poterono davanti ai gene- 
rosi che, vedendo la futura fortuna e 
gli innegabili benefici delle strade 
ferrate, si misero all'opera con lo 
sguardo volto all’avvenire. 

{A Prato intorno a quegli anni v'era 
già chi aveva posto il pensiero ad una 
ferrovia d'importanza nazionale. ‘Ac- 
canto al vigoroso fiorife degli studi 
fetterari, per i quali qui per molti an- 
ni brillarono cattedre illustri e legioni 
di alunni di qui si sparsero a gettare 
nella rinascente coscienza italica semi 
fecondi di lunghi frutti, non difettava- 


* no i cultori delle scienze matematiche, 


nè 1 pensatori del civile benessere. 
L'ottocento pratese, o almeno molta 
parte di quel secolo, è un periodo lu- 
minoso, cui troppo presto si è voluto 
far ombra, forse per non rimanerne & 
bagliati; ma i non digiuni della nostra 
storia di icri sanno quanto l'Italia de- 
ve a Prato. 7 

Nel luglio dell'anno 1845 Giovanni 
Ciardi, trentenne (3), progettava già 
una strada ferrate tra Prato e Bolo- 
gna per le valli del Bisenzio e della 
Setta (4), Si dovette aspettare fino al- 
l'anno 1908 perchè trionfasse l’idea di 
questo precursore di una delle più 
grandi ed utili ferrovie nazionali. 

Il Ciardi;, giovane di vivissimo inge- 
gno e di vasta cultura, Intese di pri- 
mo acchito l'importanza delle ferrovie; 
con sguardo lungimirante vide che la 
sua città doveva per inflessibili leggi 
di natura esser toccata dall'arteria 
necessaria a congiungere più  celer- 
mente l'alta e 18 se pena ig = 
dore si pose agli studi, « ma ” 
«to ponesse d'impegno nel sostenere 
«il suo progetto, uon gli fu dato di 
«veder condotto a termine uno studio 
«accurato », nonostante l’aiuto pre- 
statogli gli anni dopo dall'ing. Tomma- 
so Bianchi di Parma € Y'approvazione 
del Pianigiani, competentissimo in ma- 
terta (5). Forse il giovanile entusla- 
smo non ebbe sulle prime quegli ap- 
poggi e quel consensi che aveva spe- 
rati alle sue nobili fatiche 

DI lì a poco, nel 1846, il gran deside- 
rio di costruir ferrovie, anche dove la 
natura era contraria, produsse la pub- 
blicazione di uno studio dell'ing. Tom- 
maso Cini per una ferrovia da Pistoia 
a Porretta; studio che, nell’anno stes» 
so, con sorte più fortunata di quella 
toccata a quello del Ciardi, otteneva la 
approvazione de! Consiglio degli inge- 
gneri toscani e il permesso dal Gover- 
no per portarlo ad esecuzione (6). 

Nel giugno dello stesso anno sì costi- 
tulva a Prato una società per chiedere 
al Granduca la licenza di eseguire 
nuovi studi tecnici per una linea da 
Prato a Montepiano. La società era 
composta dei signori Carlo Gianni 
Mannucci già Leonetti presidente, cav. 
Ranieri Buonamici vice presidente, no- 


on 


bile Luigi Martini, avv. Carlo Mazzoni 
È aveva Giovanni Ciardi per segreta- 
rio; più tardi vi si aggiunse anche il 
nob, Giuseppe Vai, allora gonfaloniere 
della città, L'ing. Bianchi fu incarica- 
to dalla società di percorrere i luoghi 
e riferire in proposito (7). La memoria 
che egli compilò, dopo premesso uno 
sguardo alle linee in costruzione o in 
progetto nei vari Stati d'Italia e nel 
Granducato di Toscana, mette a con- 
fronto le strade ferrate attraverso lo 
Appennino, e specialmente quella pro- 
posta dal Cini, e il tracciato per le val- 
li del Bisenzio e del Setta; ricapitola 
infine i vantaggi di quest’ultima sulla 
Porrettana e sulla Mugellana, espo- 
nendone i vantaggi consistenti nel mi- 
nor percorso di 18 miglia rispetto alla 
prima e di 34 alla seconda; nel suo svi- 
luppo con declivi « assai facili senza al- 
«cuna sorta di gallerie rispetto alle 
«altre due che hanno declivi assai 
«maggiori ed immense gallerie indi- 
«spensabili »; risparmio nelle spese di 
costruzione, di manutenzione e di eser- 
cigio (8). 

La società pratese, presentando al 
Granduca quella memoria, per mostra- 
re da quanto rispetto fosse compresa 
per la concessione preliminare accor- 
data ai Cini, offriva di associarsi ai 
medesimi; ed il 24 settembre 1846 il 
suo presidente si rivolgeva al prof. Eu- 
sebio Giorgi, presidente della società 

| della strada ferrata dell'Appennino, in- 
dirizzandogli una lettera per esporgli 
che la via proposta per la valle del Bi- 
senzio era di gran lunga più facile, più 
«sicura, più economica e più celere 
«nell'esecuzione » di tutte le altre, ma 
specialmente di quella ideata da Pi- 
stoia alla Porretta, e per chiedergli la 
fusione delle due società «per l’ado- 
zione di quella Linea che meritasse di 
«essere prescelta ». A tale offerta il 
Consiglio di amministrazione della 
strada ferrata pistoiese rispondeva di 
avere il mandato «espresso e limitato 
«ad amministrare gl'interessi di una 
«Società costituitasi per la costruzione 
«di una strada ferrata da Pistoia al 
«Confine della Provincia Bolognese 
«presso la Porretta passando per la 
« Valle d'Ombrone e del Reno »;. che 
gli azionisti avevano versato un decimo 
del capitale per tale progetto; che la 
Società « mancherebbe alla sua missio- 
«ne, ed eccederebbe colposamente nel- 
«la esecuzione del mandato, se in luo- 
«go di affrettare la superiore approva- 
«zione del suo progetto si fermasse a di 
«scutere nuovi progetti» Insomma quel 
Consiglio non voleva saper di altri pro- 
getti, sentenziava che il proprio era il 
migliore di ogni altro, e in special mo- 
lo di quello da Prato a Montepiano, e 
concludeva con questo bellissimo perio» 
do: « Nelle condizioni più che critiche 
«nelle quali sl trovano da un anno le 
«imprese di strade ferrate, senza che 
«sorga per anche speranza di migliore 
«avvenire, sembra al Consiglio che o- 
«gni ben calcolato interesse, e del pub- 
«blico e del privato, persuada ad assi- 
«curare le imprese già avviate, senza 
«che per questo intenda negar lode a 
«chi dà opera a nuovi progetti sulla fi- 
«ducia di un meglio sperato, che ora 
«per altro contrarierebbe un bene esi- 
stente ». ; 

AI rifiuto dei pistoiesi, rispondeva il 
Comitato pratese con una documentata 
lettera, nella quale si lusingava ancora 
che non venisse respinta la sua propo- 
sta; chiedeva che il Cini fosse inviato a 
studiare i luoghi; dichiarava di soppor- 
tare le spese per gli studi occorrenti a 
stabilire un preciso confronto fra le due 
linee, «onde con precisa cognizione di 
«causa possa definitivamente decidersi 
«il Consiglio d'Amministrazione di ab- 
«bracciare la direzione da Prato a 
«Montepiano, qialora sia material. 
«mente dimostrata molto più utile del- 
«l'altra da Pistola alla Porretta ». E co- 
sì chiudeva: «Il Comitato Pratese si ob- 
«bliga inoltre di fare eseguire questi 
«studi preliminari il più sollecitamen- 
«te possibile, perciò prega il Consiglio 
«d'Amministrazione ad affrettarsi di 

* «rispondere alla presente, onde aver 
; «sempre minori ritardi; che se que- 
«sto riscontro venisse ritardato oltre 
«un termine di dieci o dodici giorni, 0 
«che la risposta fosse negativa, il Co- 
| «mitato Pratese si riserva fin d'ora per 
«allora il diritto di potere ricorrere a 
«tutti quei mezzi che crederà più op- 
«portuni, onde mettere in piena luce 
«gl'immensi vantaggi che ritrar si deb- 
«bono dalla direzione che si muove da 
«Prato a Bologna per le valli del Bt- 
«senzio e della Setta, sopra a quella 
«da Pistoia a Bologna per la Porretta, 
«facendo un appello anche all’opinio- 
«ne pubblica, occorrendo, persuasi d'al- 
«tronde che il Governio Toscano non 
«permetterà mai che venga recato 
«tanto danno agli Azionisti col ritene- 
«re per ferma quella della Porretta, 
«mentre ora sì può dire si conosce 
«quela da Prato a Montepiano ». 

Ma in Consiglio della società pistoie- 
se insistette ancora nel suo rifiuto, con- 
fermando le determinazioni prese nella 
seduta dell'11 ottobre, « determinazio- 
«ni giustificate da motivi di tutta le- 
«galità» (9). 

Così, per la risoluta e intrattabile re- 
sistenza della parte pistoiese, cadde la 
nobile e generosa proposta dei pratesi 
di unire le forze delle due città al pro- 
pugnamento di un’opera di interesse 
nazionale. 

Per nulla turbati dal reciso rifiuto, a 
Prato si continuò a perfezionare que- 
gli studi con una relazione del prof. 
ing. Giuseppe Pianigiani di Siena, svi- 
luppata in alcuni punti dallo stesso 
ing. Bianchi; quella e questi furon pure 
pubblicati con una nota conclusiva in 
cui si invitavano ancora il Consiglio 
della strada ferrata dell'Appennino e 1 
suoi azionisti. « a ponderar bene in qua- 
«le malagevole e forse Impossibile im- 
«presa vanno a gettarsi. Un tardo di- 
«singanno non può che fruttare un inu- 
«tile rincrescimento, e la perdita di 
«tempo e di capitali che possono altri- 
«menti utilizzarsi » (10). 

Purtroppo i componenti del comitato 
pratese videro giusto. Presto i fatti do- 
vevano dar loro piena ragione: fossero 
i tempi non più favorevoli alla costru- 
zione*di ferrovie, «o fosse malagevolez= 
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«za d'esecuzione per difficoltà che tan- 
«to più insuperabili si mostravano, 
«quanto più erano da vicino vedute, 
«fatto è che nell'anno 1849 la Socie- 
«tà anonima (pistoiese) già costituita 
«andò in liquidazione » e la concessio- 
ne di impiantare la Porrettana fu ri- 
fiutata dal Governo col decreto del 27 
dicembre (11). 

L'esperienza dei primi non favore- 
voli saggi non scoraggiò la società pi- 
stolese, e neppure il ritiro della con- 
cessione governativa fu bastante a far 
cessare le pratiche per mettere in ese- 
cuzione un disegno tanto arduo e co- 
stoso; invece, dopo un periodo di nuo- 
va preparazione, si riprese a parlare 
della Porrettana e ad interessarne 
tanto premurosamente il Governo da 
averne ben presto buone promesse. 

La notizia di tutto ciò fu portata al 
Consiglio generale di Prato  nell’adu- 
nanza del 19 ottobre 1850 dal dott. Gio- 
van Battista Mazzoni, che fungeva da 
gonfaloniere in luogo del cav. Ranieri 
Buonamici, ammalato. « Spontaneo de- 
«statosi ad un tratto in tutti il senti- 
«menta del patrio interesse non si ri- 
«stette un istante ad accettare la pro- 
«posta che una Deputazione fosse 
«creata ad assumere l’incarico di rap- 
«presentare al R. Trono e quali e 
«quante imponenti ragioni abbia il 
« Municipio pratese di domandare alla 
«sovrana saviezza, che la definiva ri- 
« soluzione dell’apertura di una strada 
« ferrata col Bolognese venga subordi- 
«nata al rigoroso ed imparziale esame 
«sulla maggiore convenienza reclama- 
«ta non tanto dalla materiale locali- 
«tà, quanto dal favore con cui l’indu- 
«stria agricola e manifatturiera di 
«una popolazione ha meritevole titolo 
«di essere riguardata a preferenza di 
«qualunque altra, che di tal titolo non 
«può onorarsi (12). La Deputazione 
fu composta del gonfeloniere cav. Ra- 
nieri Buonamici, di ‘Gaetano Magnol- 
fi, Roberto Aldobrandini, Carlo Gual- 
tieri gonfaloniere di Vernio e Giovan- 
ni Ciardi. 

I1° 24 ottobre il Buonamici così scrl- 
veva al Mazzoni dalla villa di S. Gau- 
denzio: 

«Mi vien detto che nell'ultima adu- 
«nanza il Consiglio Comunale si sia 
«occupato del progetto della Linea 
«Ferrata per Monte Piano e Bologna. 
«E’ a mia conoscenza che i Ministri, 
«forse non sapendo ciò che ha detto 
«a me in proposito S. A., sieno decisi 
«di proteggere il Cini; e di più già si 
«dice, che hanno data parola alla De- 
«putazione Pistoiese. In questo stato 
«di cose credo che non convenga a- 
«spettare il ritorno del Granduca da 
«Biena, ma bensì sia indispensabile ri- 
«mettere «subito» una supplica ove 
«oltre il citare la Deliberazione, non 
«sarebbe male rammentare, che | Cini 
«ebbero una concessione dalla quale 
«decaddero, e che in quella circostan- 
«za fu fatto sperare la surroga alla 
« Deputazione Pratese che presentò 
«una supplica col mezzo del Leonetti, 
«e mio. Amico, la mia salute non per- 
«mette che mi dia quel moto che è 
«necessario per riuscire in un affare 
«di tanta importanza per il nostro 
«Paese, ed è perciò che ti prego a vo- 
«lertene occupare ricevendo dal Ciar- 
«di quelle notizie che ti possono man- 
«care per circa le cose passate. Non di- 
«menticare di chiedere, che nella peg- 
«giore ipotesi, non proibiscano (come 
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«la volta passata) che alla distanza di 
«venti miglia sia impedito di fare al- 
«tra Linea Ferrata» (13). 


In un'altra lettera del giorno 25 ot- 
tobre, diretta allo stesso Mazzoni, il 
Buonamici, costretto dalla sua malat- 
tia a non occuparsi di persona dell'af- 
fare, non cessa di dar consigli e pare- 
ri. «Amico mio — aggiunge — riuni- 
«sci più presto che puoi Magnolfi, Al- 
«dobrandini, Gualtieri e Ciardi, e po- 
«ni a loro carico quella responsabilità 


«che io non posso addossarmi. Non mi) 


«stancherò mai ad essere sollecito a 
«rimettere a Siena (cioè al Granduca 
«che là si trovava) una memoria an 


«che di poche righe, tanto che S. A.. 
«conosca la Deliberazione del Consi- | 


«glio, e si rammenti di ciò che disse 
«al Leonetti e a me Deputati » (14). E 
cinque giorni dopo l’influente gentiluo- 
mo mandava all'amico Mazzoni que- 
sta importante lettera: 

«Ni affretto 8 comunicarti, che ieri 
«in quei pochi quarti d’ora che restai 
«in Firenze, persona autorevole mi an- 
«nunziò, che:con la Posta di quella 
«medesima mattina ‘era giunta la no- 
«tizia, che Sua Santità aveva firma- 
«to l’Atto di unione con il Governo 
«Austriaco, e vari Principi Iteliani per 
«la cpstruzione delle Strade Ferrate 
«che devono farsi, e che in conseguen- 
«z8 il Governo desidera che subito si 
«tratti di quella di Bologna per la 
«quale, «inclina a credere» che ll 
«varco dell'Appennino a Monte Piano 
« sia il più adattato. 

«Comunica ai Colleghi questa noti- 
«zia che a mio credere esser deve di 
« stimolo per aumentare di attività per 
«tentare di annullare i giri e brogli 
«dei Pistoiesi che non si stanno dal 
«far credere di avere ottenuto delle 
«promesse dal Ministero. 

« Vedi se ti riesce riscaldare il Ciar- 
«di che mi pare, non senza ragione, 
«assai raffreddato in proposito » (15). 


RUGGERO NUTI. 
(Continua) 
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da Ferrata Leopolda da Firenze a Livor- 
no ecc., Firenze, Stamperia Granducau- 
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(4) Intorno alla strada ferrata dell’I- 
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da Empoli a Siena. E' da ricordare che 
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Gorsi d'istruzione premilitare 


Domenica scorsa i nostri corsi Pre-: 


militari di città e campagna, hanno 
avuto la visita dell'ispettore di Rag- 
gruppamento, Console Zanetti, che 
giunto improvvisamente, trovò le 14 
Compagnie del 1.0 e 2.0 Corso di Pra- 
to mentre queste svolgevano singolar- 
mente la regolare lezione ed erano di- 
slocate nei bei viali e nelle vaste piaz- 
ze cittadine, fra porta Mercatale, via 
Vittorio Veneto e Castello dell’Impe- 
ratore. 

Una rapida adunata permise all’I- 
spettore di constatare l'efficienza del- 
le Compagnie e passatele in rivista, 
ebbe poi a congratularsi con tutti i 
signori istruttori, che con sacrificio 
personale e con amorevolezza, ngn di- 
sgiunta da energia e sagacia di co- 
mando, sanno bene iniziare i giovani 
allievi alla disciplina militare ed alla 
fede fascista. 

L'’Ispettore ed il seguito assistettero 
poi allo sfilamento in parata delle 
numerose compagnie, che sembravano 
tutte formate da soldati anziani, tan- 
to era lo apirito che animava quei bra- 
vi giovani. 

La riunione finì poi al Castello del- 
l'Imperatore, dove l'ispezione visitò gli 
Uffici ed ebbe a prendere numerosi 
appunti sulla esemplare organizzazio- 
ne dei Corsi e sui provvedimenti esco- 
gitati per il buon funzionamento «ei 
medesimi. 


Un comunicato della Segreteria 


del Fascio 
La Segreteria del Fascio comunica: 
«A chiarimento di un nostro  prece- 
dente comunicato, precisiamo che là 
dove si parlava di Ditta Fratelli Bini, 
intendevamo indicare la Ditta Bini 
Umberto e Fratello ». 


FUNZIONI RELIGIOSE 


nella chiesa di San Pier Forelli 


Domenica 22 ottobre verrà celebrata 
l'annuale festa di Nostra Signora del 
S. Cuore, col seguente ordine di fun- 
zioni: Ore 7,30 Messa della Comunio- 
ne; ore 11 Messa Eucaristiva a 4 voci, 
di L. Perosi, con parti mobili di G. 
Guasti. 

Alle ore 17,18 Vespri solenni e Pre- 
dica del Sac. Don Antonio Frati, dopo 
la quale verrà eseguito l'Inno a M. 8.5. 
a 3 voci miste, del compianto M.0 E- 
doardo Chiti. 

Prendono parte all'esecuzione alcu- 
ni coristi della Cappella del Duomo, 
in unione al Coro Femminile della Par- 
rocchia suddetta, , 


artistico, dovranno assumere la fer- 


Stato Civ 


del 18 Ottobre 1833 


Îl not. sta 


lamenti 
Arruolamenti nel C.R.EM. 

Il Fiduciaria per Prato dell'Unione 
Marinara comunica: 

Il superiore Comando del C.R.E.M. 
comunica che sono aperti gli arruola- 
menti nella R. Marina per i nati negli 
unni 1914, 1816, 1916, 1917 nelle varie 
specialità per l'anno 1934. Detti arruo- 
lamenti a premio apportano diversi be- 
nefici ai giovani 1 quali sono istruiti ed 
avviati ad un mestiere; sono spesati 
di tutto dallo Stato, percepiscono all’at- 
to del congedamento. un premio in di- 
verse migliaia di lire, compiono con- 
temporaneamente gli obblighi di leva. 

Perciò 1 migliori hanho la via aperta 
per sistemarsi una carriera. Per infor- 
mazioni rivolgersi al Municipio, o pres- 
so il Fiduciario dell'Unione Marinera, 
Gavazzi Paride, via C. Battisti, 3, Pra- 
to. 


Arruolamenti nella Banda Presidiaria 


del Corpo d’Armata di Firenze 


Per il disposto del Capitolo III art. 
8 della istruzione sulle bande, 1 gio- 
vani di professione musicanti che ab- 
biano compiuti il 18.0 anno di età, pos- 
sono chiedere l'arruolamento volonta- 
rio .ordinario in qualità di allievo mu- 
sicante nella banda del Corpo d'Arma- 
ta di Firenze. 

Gli aspiranti ritenuti idonei all'esa- 


ma di anni 2 prescritta per i volontari 
ordinari e potranno concorrere ai posti 
di musicanti effettivi che si rendessero 
vacanti sia. la banda di questo 
Corpo d’Armata, che presso le bande 
di altri Corpi d’Armata. 

Le eventuali domande, con 1 docu- 
menti richiesti per l'arruolamento, deb- 
bono al più. essere diretti all'84.0 
Fanteria in Firenze. 


[l bollettino meteorologico 


—————___ 


Previsioni del tempo per oggi — Sl. 
tuazione barica: La depressione apparsa 
ieri sull'Islanda estende la sua influen- 
za fino alla Norvegia e alle isole britan. 
niche; lé depressione italiana ha por- 
tato il centro sul basso Adriatico e si é 
sensibilmente approfondita. Il rimanen. 
te d'Europa è in regime di alta pre# 
sione con massimo sulla Russia centra. 
le e nuclei secondari sulla Francia e 
sulla Spagna, 


Notiziario dei commercianti 


Tassa scambio pasta di acciughe — 
L'on. Ministero delle Finanze con nota 
n. 43648 diretta alla Confederazione 
dell'industria ha opinato che: «La pa- 
sta di acciughe e simili » non può ave- 
r» lo stesso trattamento dei filetti di 
acciughe e quindi andare esente da 
tassa scambio ma deve invece scontare 


| ‘1 tributo nei modi ordinari con l'ali- 


uota del 2,50 per cento. 

Disciplina vendita paste alimentari. 
- Col giorno 26 corrente scade Il ter- 
nine di tre mesi concesso dalla legge 
22-6-33, n. 574 per lo smaltimento della 
scorta paste alimentari non fabbricate 
secondo le prescrizioni e tuttora esi- 
stenti presso i fabbricanti ed i rivendi- 
tori. Su intervento delle organizzazio- 
ni interessate l'on, Ministero delle Cor- 
porazioni con circolare n, 149 prot. 
30414 del 7 ottobre corr. ha invitato 
le LL. EE. i Prefetti del Regno, ad im- 
partire disposizioni perchè si soprassie- 
da all'applicazione delle sanzioni pre- 
viste dall'art. 8 della legge per quel 
periodo di tempo che sarà ritenuto ne- 
cessario per "lo smaltimento delle scorte 
esistenti, ed in ogni caso, non oltre il 
31 dicembre prossimo. Ad evitare even- 
tuali abusi, ll suddetto Ministero ha 
dato disposizioni per l'accertamento 
delle giacenze di paste vecchio tipo e- 
sistenti al 26 ottobre p. v., in guisa che 
con opportuna azione di vigilanza e di 
controllo, la concessione sopra accor- 
data non provochi la continuazione 
della fabbricazione di tipi di paste ali- 
mentari non conforme alle prescrizioni 
della legge 22-6-933, n. 874. Invitiamo 1 
nostri commercianti ad informarsi su- 
bito del quantitativo di paste in gia- 
cenza per ottenere dall'autorità la con- 
cessione di proroga. 

Gradazione alcoolica det vini — L'on. 
Ministero dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste ha inviato a S. E. il Prefetto 
in data 4 corr. il seguente telegramma: 

« Autorizzo V. E. consentire che nei 
Comuni per i quali fu accordata la con- 
cessione di cui a disnvosizione transi- 
toria (legge 33 dicembre 1932, n. 1701) 
la vendita fino al 18 settembre 1933 del 
vino di bassa gradazione alcoolica pro- 
dotto nel 1932, tale vendita sia tollera- 
ta fino ad esaurimento dei quantitativi 
ner i quali la suddetta concessione fu 
accordata e comunque non oltre ll 30 
novembre 1933. I Podestà dovranno e- 
segulre 1 controlli necessari onde evita- 
re che la presente eccezionale disposl- 
zione abbia applicazione oltre 11 limite 
cui deve rimanere conteruta, essendo 
vietata la vendita al vini di produzione 
1933 aventi gradazione alcoolica infe- 
riore a quella prescritta dall'art. 11 R. 
Decreto Legge 2 settembre 1932 n. 
1225 ». 

Gli interessati sì rivolgano a questa 
Segreteria per ulteriori schiarimenti. 

Valore delle merci romene importate 
in Italia nel mese di settembre 1933 — 
Informiamo che, secondo i dati forniti 
dal Ministero delle Finanze, il valore 
delle merci romene importate in Italia 
durante il mese di settembre u. 8. è sta- 
tu determinato in ‘L. 16.956.240. Per- 
tanto l'impegno assunto dal. Governo 
romeno con l'accordo del 31 gennaio 
1933 relativo alla cessione di divise per 
11 pagamento del crediti commerciali 1- 
taliani in Romae, risulta fissato per ll 
corrente mese di ottobre nella somma 
di L. 9.126.467. 

Indici nazionali preasi all'ingrosso. 
— In alimentare . minuto 63,56. - 
ingrosso 64,48 — Indice complessivo: 
minuto 70,93 - ingrosso 64.59. 

Riposo settimanale ai dipendenti. — 
Ricordiamo alle nostre ditte commer- 
ciali l'obbligo di concedere il riposo 
settimanale secondo le norme di cui al- 
la legge 7 luglio 1907, n. 480. I trasgres- 
sori sono passibili di denuncia all’au- 
torità giudiziaria, 

Bollettino Federazione Naz. Fascista 
Alberghi Turismo — Il bollettino n. 10 
contiene studi su problemi delle azien- 
de alberghiere, informazioni e notizie 
utili di organizzazione. Visibile in Se- 
greteria. è 

Mostra della Moda Torino — inizia 
tiva di riconquistare nel campo della 
moda l'antico prestigio italiano deve 
essere assecondata del nostro commer- 
cio con volontà decisa, Nei giorni 28, 
29, 30 ottbbre in Torino, le migliori 
Case Grossiste d’Italia presenteranno 
gi commercianti che vorranno visitarli, 
i campionari delle novità esclusiva per 
la Primavera-Estate 1934. Tale visita 
è riservata ai soli commercianti i quali 
dovranno chiedere l'invito o farsi cono- 
scere. 

Calendario del latte. — Il Comitato 
Nazionale per il latte e suoi derivati 
pubblicherà ll «Calendario del latte » 
per l'anno ‘1934, il quale per 1 pregi 
artistici del bozzetto scelto, la sua for- 
ma semplice e moderna, il blocchetto a 
pendaglio, che anche per il nuovo amno, 
oltre alla indicazione dei singoli giorni 
conterrà massime e frasi (del tutto 
nuove) per il consumo del latte e suoi 
derivati, costituisce gradito dono uelle 
singole Ditte. Il calendario 1934 verrà 
ceduto &l modesto prezzo di Lire 3 per 
ciascun esemplare e porterà la dicitura 
in calce al blocco, con lettere It. oro 
«Omaggio » ed il nominativo della Dit- 
ta qualora questa dia l'ordinazione di 
non meno di 300 esemplari. 

Pubblicazioni. — Ai fini culturali se- 
gnaliamo le seguenti pubblicazioni: 
« Rivista Commercio », edito dalla no- 
stra Confederazione. Essa contiene siu- 
di critici, rilievi, notizie d’indoie tecni- 
co-economico che non debbono essere 
ignorate da nessun commerciante; « E- 
sperienza economica » che nubbl'ca in- 
formazioni relative al traffico commer. 
ciale, al mercati esteéi, ecc.; « Saggi sul 
Corporativismo Fascista » edito del « Se- 
colo Fasciata ». Il volume contiene una 
prefazione polemica che esamina 1 ca- 
ratteri del Sindacato Fascista e la fi- 
sionomia delle future Corp.razioni, Vi 
sono Inoltre esposti il nensiero fascista 
in formazione di cui mette in evidenza 
l'idea Corporativa come nucieo della 
‘dottrina generale fascista, l'organizza» 
zione sociale-economico-tecnica, le rcap- 
presentanze corporative, ec” 

Notiziario trasporti e comunicazioni. 
— Il n.0 19 contiene notizie ed Infor- 
mazioni circa: 1:0) Mostre della Rivo- 
luzione Fascista; 2.0) II Mostra Nazio- 
nale della Moda a Torino; 3.0) V Trien- 
nale d’Arte a Milano; 4.0) Campionafi 
Nazionali di Tennis a Trieste; 5.0) E- 
stensione del servizio dei « Colli Espres- 
s0 »; 6,0) Spedizione di animali vivi per 
pacchi postali. 

Bollettino Settimanale Informazioni 
Camera di Commercio Italo-Orientate. 
— Il no 39 contiene: 1.0) Istanbul: 
Aumento del contingente per l’importa- 
zione della carta; 2.0) Istanbul: Il traf- 
fico portuale di luglio; 3.0) ‘Bucarest: 
Movimento industriale in Romania; 4.0) 
Prega: Esenzione dall'obbligo della pre- 
ventiva concessione di divise per. l'im- 
portazione di alcune merci; 8.0) Kabul: 
Il commercio di Importazione nell'Afga- 
nistan; 6.0) Romania: Il commercio e- 
stero nel primo semestre 19833; 7.0) Ju- 
goslavia: Nuove possibilità di utilizza» 
re 1 crediti bloccati; 8.0) Russia: La 
coltivazione del riso in Ucraina; 9.0) 
Polonia: Mutamenti delle correnti di 
scambio con l'estero. 

Imposte Consumi. — Uve e mosti de- 
stinati alla correzione dei vxini. Esenz. 
per acquisti dai commercianti ingrosso 
Su richiesta della Federazione Nazio- 
nale Fascista Commercio Enologico 
l’on. Ministero delle Finanze ha presen- 
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Bronaca di Firenze 


. I 
Per la grandiosa adunata ; 
dei fascisti fiorentini a Rom8f 


A 
lan 
£ LI 


prese aree] 


La concessione di altri otto treni | 


Apprendiamo che le trattative del 
te quanto segue: «In relazione alla ri- | Se8retario Federale 00h Li seria 
chiesta di cotesta Federazione, d'uopo Ganerale dae pina i e 0 ea K 
far presente che col Decreto Ministe- la concessione Ch x sp 1 
riale 14 agosto u. s. concernente acqui. Enia sr di Ku Sola sE vel 
sti di uve e mosti da parte dei produt- | {"oren i AO ( pra ni 
tori per correggere Îa produzione pro- |$ma. hanno avuto ('eto SI 
pria, non si è ravvisato di fissare un|è Stato ig REERRIO ni sp ; 
termine entro il quale detti acquisti Vasa rg e si 

DI H j i Ù vÉ BIS: 
RORGRA E Se et tisette i convogli straordinari che com 


fi 


da imposta, ritenuto che le operazioni k 
di {aiticenione avvengono, come è no- | durranno a Roma i fascisti ed i cit i 
to, in epoche differenti nelle varie ra- | dini di Firenze e della Provincia. Col 
gioni del Regno, e che gli acquisti me- | ciò sarà possibile accogliere la q 
desimi, in quanto occorrenti all’accen- | totalità degli iscritti, parte dei q 

nato scopo. non possono che riguardare sarebbe necessariamente rimasta escli 

di regola uve e mosti di qualità diverse | sa dal viaggio. : 

e migliori prodotti da altri Comuni Dato il gran numero dei convogi 

Per gli acquisti di mosti concentrati. | sarà necessario farne partire alcun 
la fissazione di un termine stabilito in | nelle prime ore della sera ma si cor 
effetti entro il 5 dicembre sulla confor- | fida che se una parte dei viaggiatofi 
me proposta del Ministero della Agri- | dovrà assoggettarsi a degli orari 
coltura, si è palesata invece necessaria | po’ scomodi, il sacrificio sarà largamell 
occorrendo mantenere anche in rappor- | te ricompensato dalla gioia di parteck 
to a tali prodotti suscettibili di lunga |pare a questa eccezionalissima adun# 
conservazione il beneficio della fran-|ta e di potere vedere ed acclamare & 
chigia entro l'ambito delle operazioni | Duce. ; 
di vinificazione in armonia al criterio 5 —________ sd 
Informatore della consentita agevola. e veli 
zione. Pel Ministero: F.to Bottaro. Nell annuale della fondazior pi 

Prezzi concessionali di concorrenza | del Corpo degli Agenti di P. S.. 
per i trasporti dei vini, uve migiate e Nei ner 
justi vuoti di ritorno — La Federazio- ei locali della R. Questura, ieri 
ne Nazionale Fascista Commercio Eno-|MAttina, è stato solennemente comi 
logico allo scopo di far beneficiare 1|M®morato l'VIII Annuale della Form 
propri associati che non hanno la pos- dazione del Corpo degli Agenti di P. È, 
sibilità di impegnarsi a far trasportare | Erano intervenuti S. E. il Prefettd 
entro il 31 gennaio 1934 il quantitativo |!9_tarpresertanze de l'Arma de! RM 
minimo stabilito di 50 tonnellate di vi-|9C.. della Milizia, della R. Guardi 
ni uve pigiate e vuoti, ha stipulato con di Finanza, dei Vigili Urbani e tutti 
la Direzione Generale delle FF. SS. u- funzionari della Questura e dei Cont 
na convenzione che consente loro di |Missariati della Citià. 4 
beneficiare dei prezzi concessionali in| Hanno parlato il vee Questore cavi 
parola per le spedizioni di vini, mosti, uff. Cammarota e S. E. 11 Prefetto ché 
uve pigiate e fusti vuoti di ritorno ese- |ha rivolto parole di elogio alla Quei 
guite dagli associati stessi, qualora in-|sttura di Firenze. È 
dichino nella lettera di vettura, come| Terminati i discorsi, cna folta rapt 
mittente, la Federazione Nazionale |Presentanza di funzionari, giaduati f 
stessa, La concessione sul trasporto av- | agenti, con alla testa il Capo di G# 
verrà in via di carteggio, cioè sarà con-|binetto, si è recata a denorre aicuné 
teggiata alle ditte commerciali vinicole | magnifiche corone alla targa che # 
associate, dalle FF. SS. a riduzione del | Ponte della Vittoria, ricorda gli ero'@ 
prezzo di tariffa normale all’attc stesso | concittadini Caduti nella Grand@ 
della spedizione se in porto franco, op- | Guerra e al Parco della Rimembrafla 
pure all'atto dello svincolo del traspor- |za di Piazza Santa Maria Novella, dei 
to se In porto assegnato. dicato ai Martiri Fascisti, i 

? Un'altra corona, adorna* anche qu 

K _ e Îsta come le precedenti dei nastri tri 

Una combriccola di ladri |colori, è stata deposta ana iapide chi 
gi h ricorda il sacrificio di un valoroso fui 

processati a Firenze zionatio, caduto vittima del suo ddl 

Mandano da Firenze: vere, il Commissario do"*. Cangiand 

IAI nostro Tribunale si è iniziato ieri | lapide che si trova, com'è noto, ; 
il processo contro Coppini Siro, di Sil. (l'atrio centrale della R. Questura. ‘ 
vio, di anni 21, e Coppini Silvio, fu 
Martino, di anni 57, entrambi abitan- Ù «e 
ti in frazione di S. M. a Colonica; Go- Adunanza del Direttorio i 
ti Vittorio, di Luigi, di anni 37, resi- e e pi 
eptivhiaa Lie Biagini Arturo di |del Sindacato provinciale Geometiff 
Angelo, di anni 25, abitante a Tobbia- Ha avuto luogo presso la sede dell 
na, imputati di una serie di furti| Confederazione Nazionale Sindac@ 
commessi in danno di esercenti pra- Fascisti Professionisti ed Artisti in , 
tesi. de’ Bardi 42 una ciunione del’ Dirett 

Nell'udienza antimeridiana ha avuto |Tio Provinciale del Sindarato Fascis 
tuogo l'interrogatorio ù degli imputati; Geometzi.. Presiedeva il Segretario PIE 
nell'udienza pomeridiana sono stati |Vinciale e membro: del Direttorio 
sentiti numerosissimi testimoni, Il pro. |Zionale cav. geom. Ello Lombardi cli. 
cesso continuerà oggi e questa sera a-|ha diffusamente riferito sulla ciunio@i 
vremo la sentenza, della Federazione Internazionale di 

Geometri avvenuta in Roma nei gior 
ge . e . 16-17 settembre, sugli importanti aridi” 
L'infortunio di un agricoltore [menti dn quella trattati e sul vivo sf 

Circa le ore 14.30 di ieri si presen- POECALO. dalle: Mostra di Tola 
t grafia testè organizzata in Roma d 

ava al pronto soccorso del nostro O-! Direttorio Nazionale 
spedale Civile il colono Conti Amerigo | In tema di riforma dell’istruzionii 
di Luigi di anni 46, dimorante nella | medio-tecnica, il Direttorio Provincis 
vicina frazione di Casale in Via Ca-|è stato informato delle ultime notiSil 
SARDO OE pervenute in merito ed ha concorda 

Il Conti che è alle dipendenze del|il piano di azione da svolgere nell 
proprietario sig. D. Mazzetti, mentre |minenza del Convegno Interregioni 
era intento al proprio lavoro, per cau-|dei Geometri dell’Italia Centrale in 
se che non ci sono note, si produceva | cona. & 
alcune ferite alla mano destra. Il Direttorio ha infine. deliberato 

U sanitario di turno dott. Magni, |cuni provvedimenti di carattere ini 
dopo avere apprestato all’infortunato | no e l'ammissione di alcuni. soci. N 
le cure del caso, rilasciava il seguente Ì 
o pera lacero-contusa al 4.0 La festa di San Luca 
e 6.0 ella mano destra con aspor-| Teri mattina, alle ore 9, nella Cf 
canone denunghia del Bo dito, guari- | pella degli Artisti alla Santissima 

PIO i asvegi il Cardinale ha celebrato 
. ‘ Reza essa per gli artisti, ricorrendo la 
Si ferisce ad una mano sta di San Luca, Patrono delle 

Ieri mattina alle ore 11.30, certo Leo- | del disegno. : “J 
nello Lenzi di Giovanni, di anni 28,} Assistevano l’accademico d'Italia Of. 
residente in Prato, Via del Saponai |rena, le rappresentanze delle Autori 
"11, mentre era intento al proprio la. |Cittadine e i membri della R. Acc 
voro, si produceva ferite lacero con-|mia delle Arti del Disegno. 
tuse al 3.0 e 4.0 dito della mano destra | Al Vangelo S. E. ha pronunziato #f 
che il medico di turno al Nosocomio, | breve discorso. 
dott. Mazzei, giudicava guaribile in i i 
giorni 8, salvo compieszioni. [L'appalto del lavori per Il completa 

Una lieve ferita della Stazione di Signa 

Ieri notte alle ore 0.30 si presentava | LA R. Prefettura comunica che 
al nostro Ospedale per farsi medicare [seguito alla avvenuta approvazior 
una ferita da punta (chiodo) alla [del progetto per il completamento STE 
faccia posteriore 3.0 superiore della [gli impianti ferroviari della stazioltg 
coscia destra, certo Cesare Serafini fu |di Signa, è stata recentemente asperi?) 
Giacomo, di anni 31, residente a Pra. |la gara per l'appalto dei lavori 0 
to, Via Fra Bartolommeo 123. verranno consegnati ella Impresa 

Il Serafini riceveva le cure del caso | giudicatrice nella en.rante settinia 
dal medico di turno dott. Fioravanti | Tale provvedimento viene ad apM 
che lo giudicava guaribile in giorni 6, [gare un sentito bisoeno dei Com 
salvo complicazioni. di Signa e Lastra a Signa e gio 
) RIA ad al'eviare la disncenpazione del 

CRONACA DI MONTAIONE zona delle Signe, 

IL PELLEGRINAGGIO A ROMA iari invi 

Fecvono | preparativi per la grande Incendiario rinviato a giud 
adunata del fascisti fiorentini a Roma | Qj° racciante Scarpelli Vincenzo 
domenica 22 corrente. su n rile 65, residente & 

‘Ad essi, per disposizioni a suo tem: uola, è stato rinviato a giudizio è 
impartite dalle superiori gerarchie, Pi | nostro Tribunale perchè nell'aprile !£ 
uniranno i mutilati, 1 combattenti, i|F} 8010 scopo di danneggiare, cagio. 
dopolavoristi e gli organizzati in ge-| VA Un Incendio in un appezzamento 
nere. Da questo paese i partenti sono | “°hivo di proprietà di Santi Dome 
in numero rilevante e superiore ad o- CEkasd, di 
gni aspettativa. Le solentia che marce- Per contrabbando di sale Di 


ranno superbe e disciplinate per le vie| Il gelataio Mattonai Tito, di O!% 
della capitale con alla testa il Podestà | VI0, di anni 32, residente a Castelli 
ed il Segretario Politico, saranno pre- | fentino è stato rinviato a giudizio 
cedute dalla locale Musica del Dopola-|Nostro Tribunale perchè impiegava “ 
voro, chilogrammi di sale destinato all'i i 
Fiale al pelli per la fabbricazione ; 
elatl, 


FIORI D'ARANCIO 

Con cerimonia signorile, in una cor- 
nice S Pe e di fiori si compi- U ——_—_ ta 
rono, lunedì u. sa. le nozze del signor n i 
«Gori Luigi di Roma, alto impiegato 3 cassaforte TIDVENO 
compartimentale delle Ferrovie dello al Ponte di Mezzo 
Stato con la signorina Marcella Gro-| Nel torrente Terzolle, e precisa! 
gori, te sotto l'arcata del Ponte di Mezzo: 

Il rito fu compiuto nella nostra chie. | &lcunirragazzi è stata rinvenuta 
sa arcipretura e ne fu officiante il M.|Cassaforte, le cui caratteristiche c@# 
R. Arciprete Fiorentini Don Raffaello | fpondono in tutto a quella asporl 
e testimoni l'avv. Alberto Salvadori ed |giorni or sono, dalla Sede delle « FTa 
il signor Pietro Tinacci, ibriche riunite dell'Industria € 

Dopo la cerimonia, in casa dei sigg. | Gommaa, con sede in Via Ghib6 
Tinacci, abitazione della sposa, fu ser- [na 110. u 
vito un sontuoso rinfresco a cui parte-j Nella cassaforte, la cui serratura È 
ciparono un numeroso stuolo di amici |pare sforzata di recente, è atato | 
e conoscenti, Alla coppia gentile, parti- venuto un impermeabile usato. PI® 
ta per un lungo viaggio di nozze, giun- |guono le Indagini per l'identifica 
ga gradito il nostro saluto augurale, = degli audaci ladri. © 


